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Le esportazioni tirano forte 
Cresce a ritmo sostenuto 
la produzione industriale 
di Germania e Stati Uniti 
• • ROMA La Borsa di New 
York ha avuto un rialzo vicino 
all'I* in seguito ai dati positivi 
comunicati da alcuni centri 
previsionall II supermdice 
dell'economia statunitense, 
realizzato mettendo insieme i 
dati dell'edilizia, ordini ali in­
dustria, quotazioni azionane 
«ce . è in aumento dell' 1,4» 
per giugno (dopo un ribasso 
dello 0,8* in maggio) Gli or­
dinativi all'Industria, sempre 
ber giugno, sono aumentati 
del 5,5* 

Il Conference Board, un or-

Knlsmo privato, afferma che 
spansione economica è as­

sicurata nel paesi industriali e 
fornisce le seguenti stime di 
espansione aggregata Taiwan 
(Formosa) è in testa col 15% 
seguita da Corea del Sud e 
Germania (7*), Canada, Fran­
cia e Australia ( '« ) , Giappone 
(2*) Italia e Stati Uniti 0%) 
Solo l'Inghilterra (meno 1%) 
ha un indice negativo 

U sorpresa del glomo sono 
I risultati In Germania occi­
dentale aumento dell'1,8% 
per la produzione industriale 
in giugno II ministro Martin 
Bangeman se la prende con le 
Cassandre - anche ien il Wall 
Street Journal) descriveva a 
fosche Unte la stagnazione 
tedesca - ed al/erma che la 
crescila tedesca sarà del 
ì,ì%-3% nell'anno 

Alcuni dati ex post forniti 
nel Rapporto del Gatt (Gene 
ral Agreement on Tarili and 
Trade) fanno da supporto al 
l'ottimismo dei prevtsiontstt 
Il commercio mondiale è 
complessivamente in lieve n 
presa, cresce al ritmo del 5% 
ali anno, ma ofeum paesi si 
fanno la parte del leone Ile 
deschi con 2$4 miliardi di 
dollari di esportazioni e 228 
miliardi di importazione re 
stano il più importante ̂ com­
merciante» del mondo, avan­
ti ai giapponesi (231 miliardi 
di esportazioni) e agii Siati 
Uniti (253 miliardi di espor­
tazioni e 424 di importazio­
ni) 

Nel commercio mondiale 
la maggiore crescita si deve 
ai prodotti chimici (+13%) 
che superano anche quelli 
dell'eleltromca (+12%) Ben­
ché vi sia uno slorzo dei pae­
si sottosviluppati per vende­
re - che ha fruttalo un mere-
mento di appena 20 miliardi 
di dollari nelle loro bilance 
commerciali - il commercio 
mondiale cresce soprattutto 
per i paesi industriali e tra 
paesi industriali La leva fi­
nanziaria concentrata in po­
che piazze serve egregiamen­
te questo tipo di crescita Ien 
Il governo di Londra ha an­
nunciato di essere pronto, ad­
dirittura, ad indebitarsi per la 
prima volta in Ecu 

Siglati due accordi 
tra Prodi e Reviglio 
nell'energia 
e nelle costruzioni 

Nuova collaborazione 
tra Ansaldo e Pignone 
La Mantelli passerà 
da Italstat a Saipem 

Iri ed Eni fanno pace 
In e Eni hanno raggiunto accordi nel settore delle 
produzioni energetiche e delie costruzioni. Ansal­
do e Nuovo Pignone collaboreranno per i compo­
nenti, gli altematon e le caldaie. L'Italstat Ori) ce­
derà alla Saipem (Eni} una società specializzata in 
particolari lavon edilizi. L'intesa è stata presentata 
dal ministro Fracanzani come un passo verso una 
strategia unitana delle Partecipazioni statali 

EDOARDO QARDUMI 
• • ROMA In ed Eni hanno 
cominciato a sistemare il con­
tenzioso che da alcuni mesi li 
ha visti protagonisti di con* 
frapposizioni per lo più sotter* 
ranee e qualche volta anche 
di aperte polemiche Ieri è sta* 
to reso noto che gli enti go­
vernati da Prodi e Reviglio 
hanno raggiunto accordi in 
due settori, quello energetico 
e quello delle grandi costru­
zioni, nei quali sono entrambi 
presenti con ambizioni spesso 
in contrasto tra loro A solleci­
tare le intese e stato il ministro 
delle Partecipazioni statali 
Fracanzani, il quale si è detto 

alla (me soddisfatto per la pro­
va offerta che «una strategia 
unitaria nelle inclusine pubbli­
che può essere effettivamente 
realizzata nell interesse gene­
rale» 

La portata effettiva degli ac­
cordi deve per la verità essere 
ancora compiutamente valu­
tata Mancano ancora infor­
mazioni su alcune operazioni 
ipotizzate e per quanto riguar­
da invece quelle già definite 
non sembra si tratti di grossi 
affari Tuttavia è indubbio che 
si tratta di passi verso una pa­
ce o quanto meno verso un 
armistizio dopo un prolungato 

periodo di guerriglia 
Nel campo della produzio­

ne per I industria energetica 
1 intenzione dell Iri di nego­
ziare un accordo con ta Fiat 
per la cessione all'Ansaldo 
delle attività della casa torine­
se nel settore delle turbine a 
gas, aveva sollevato le obie­
zioni dell Eni L'ente di Revi-
glio ha un importante società, 
la Nuovo Pignone, ugualmen­
te interessata a sviluppare la 
propria presenza in questo ge­
nere di produzioni L'accordo 
di questi giorni prevede che 
tra Ansaldo e Nuovo Pignone 
si stabilisca una collaborazio­
ne, per ora non meglio defini­
ta, che dovrà riguardare i 
componenti, gli alternaton e 
le caldaie 

Una analoga situazione di 
conflitto tra In e Eni è inoltre 
da tempo presente nel com­
parto delle grandi produzioni 
edilizie Italstat Ori) e Saipem 
(Eni) hanno entrambe inten­
zione di ampliare il loro rag­
gio di attività acquisendo tec­
nologie e intervenendo in 
nuovi mercati Da diversi mesi 

entrambi i gruppi a partecipa­
zioni statale hanno espresso 
un forte interesse ali acquisto 
della Cogefar una apprezzata 
società di costruzioni di prò-
pneta dell Acqua Marcia, 
messa in vendita dal suo pro­
prietario Vincenzo Romagno­
li Tra Prodi e Reviglio sembra 
ora si sia raggiunto un accor­
do, che suona di fatto come 
un avallo alle ambizioni del­
l'Eni Della Cogefar per il mo­
mento non si fa cenno, ma 11-
n accetta di cedere alla Sai­
pem una società, la Mantelli, 
che opera appunto nel settore 
delle costruzioni edilizie, in­
dustriali, ferroviarie mantti 
me, stradali idrauliche e di 
bonifica Non è certo una ri­
nuncia al ruolo che I Italstat 
ha sempre giocato e contine-
rà a giocare, ma e comunque 
Il riconoscimento che I Eni ha 
pieno titolo a muoversi su 
questo terreno 

Commentando i due accor­
di, il professor Prodi ien sera 
ha soprattutto nievato che 
ti intesa tra Ansaldo e Nuovo 

Pignone rafforza la leadership 
dell Ansaldo e accresce la sua 
capacità di sottoscrivere altri 
accordi con società Italiane e 
straniere nell ottica di un ac­
centuato rafforzamento sui 
mercati intemazionali» Sem­
bra in altre parole che il signi­
ficato dell'intesa vada ricerca­
to in uno scambio che se da 
un lato abilita I Eni a irrobu­
stirsi nelle costruzioni dall'al­
tro riconosce ali In il primato 
nel campo delle produzioni 
energetiche e gli spiana la 
strada degli ipotizzati accordi 
con la Fiat 

Resta in ballo peraltro an­
che il problema dell Ehm Se 
Iri e Eni fanno la pace nman-
gono per ora senza soddisfa­
zione le richieste dall'ente di 
Valiani tutte In qualche modo 
dipendenti dal complesso di 
operazioni messe in cantiere 
negli ultimi me» dalla società 
di Prodi E Valianl ha trovato 
soprattutto nei socialisti degli 
alleati di ferro che da qualche 
settimana continuano buttare 
benzina sul fuoco delle pole­
miche 

La nascita di «Enimont» 
Saranno i debiti 
il primo problema 
del «polo chimico» 
-*• MILANO Dopo che il 
vertice dell Eni ha ratificato 
nei giorni scorsi la sostanza 
dell accordo con la Montedi-
son per dare vita al cosiddetto 
«polo ch>mico italiano» que-
sto pomeriggio identica in­
combenza attende il consiglio 
di amministrazione di Foro 
Bonaparte Cardini, Ciacco, 
Cragnotti, Porla e gli altri con 
siglien della Montedison si 
riuniranno alle 15 si prevede 
una riunione assai breve 

È possibile - ma lutt'altro 
che probabile - che il comu 
meato che sarà diramato al 
termine della riunione getti 
una qualche luce in più suri in­
tera operazione, chiarendo i 
molti dettagli ancora intenzio­
nalmente lasciati nel vago 

Di certo, per quanto riguar­
da la Montedison, sarà con­
fermato che i gioielli migliori 
rimarranno fuori dati opera­
zione Himonl, Erbamont e 
larga parte della Ausimont ri 
marranno sotto il solido con­
trollo della società milanese 
Confluiranno nella joml ven­
ture invece, quanto mai prov 
videnzialmente le «patate 
bollenti. dellAcna e della 
Farmoplant, e quindi anche 
Reviglio sarà chiamato in tem­
pi brevissimi ad assumersi la 
sua parte di responsabilità cir­
ca I avvenire di queste impre-

La nuova società - che tutti 
chiamano Enimont, in attesa 
che si de ida un nome difmiti-
vo - nascerà probabilmente 
assai presto Già entro questa 
settimana Reviglio e Gardini 
potrebbero firmare I atto uffi­
ciale, ottenuti i necessari nulla 
osta dai rispettivi organismi 
societari Per il contratto defi­
nitivo, però, si dovrà attende­
re ancora qualche mese In at­
tesa che anche Cipi e Cipe si 
saranno espressi 

La nuova nata avrà già al 
primo passo un capitale - rap­
presentato dal patrimonio del­
le società che saranno confe­
rite da Eni e Montedison - di 
ben 3 400 miliardi Una dir* 
considerevole, che non deve 
però trarre in inganno le di­
verse società in questione si 
porteranno In dote anche la 
valanga di debiti dalla quale 
sono oggi oppresse circa 
6 100 miliardi che graveranno 
da subito sulla concreta ope­
ratività della neonata Obietti­
vo numero uno della futura 
Enimont sarà dunque la ridu­
zione dei debiti, con l'aggra­
vante che non dovrà chiedere 
soldi ai due principali soci Sì 
procederà quindi a qualche 
cessione, o più probabilmente 
a qualche accordo con terzi, 
in cambio di quote azionarie 
della stessa Enimont 

BORSA DI MILANO 
ta l MILANO È stata ancora una volta la 
Montedison • dare I impronta alla seduta 
della Borsa di Milano che si è chiusa con 
un apprezzamento dello 0,18* portando 
l'indice a quota 1115 (più 11,5* dal mi­
ni» dell'anno) L'avvio della seduta di ieri 
era stato tuli altro che positivo vendite 
consistenti avevano latto abbassare l'in­
dice dello 0,6% A metà mattinata gli or­
dini di acquisto hanno nuovamente avuto 

AZIONI 

il sopravvento conducendo ad una npre-
sa progressiva A dare I avvio ali inversio­
ne dj tendenza è stato l'andamento delle 
Montedison che dopo avere chiuso a 
1909 lire sono state spinte nel dopolistl-
no al prezzo massimo di 1930, guada­
gnando cosi l'I, 10* sul prezzo del listi­
no Il recupero delle Montedison sareb­
be da attribuire, secondo gli operaton, 
ad ordini di acquisto di mano estera a cui 

si è aggiunto comunque qualche inter­
vento di sostegno da parte del gruppo 
Gli scambi sui titoli della holding di Foro 
Bonaparte, che oggi riunirà il suo consi­
glio di amministrazione per approvare il 
progetto dt piano chimico, restano anco­
ra elevati, anche se ien sono nmasti al di 
sotto dei 10 milioni di ordinarie trattali 
lunedi 
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N PIGNONE 

OLIVETTI 

OLIVETTI PR 

OLIVETTI « NC 

PININFARINA R 

PININFARINA 

ROORIGUEZ 

SAFILO R 

SAFILO 

SAIPEM 

SAIPEM R 

SASIB 

SASIB PR 

SASIB R NC 

TECNOST 

TEKNEC LG87 

TEKNECOMP 

TEKNEC fl RI 

VALEO SPA 

W AERITALIA 

NECCHI RI W 

SAIPEM WAR 

WESTINGHOUSE 

WORTMINGTON 

2 590 
„ 

— 6 980 

2 800 

9 070 

2 726 

14 290 

9 760 

6 925 

SB70 

1 680 

16 210 

13 625 

9 680 

1 2f iJ 

3 050 

3 230 

1 840 

2 400 

3 050 

4 470 

10 440 

6 360 

4 800 

9 100 

9 485 

10 630 

5 500 

6 760 

2 192 

2 090 

3 795 

3 945 

2 190 

2 620 

— 1 240 

871 

6 120 

260 000 

206 

285 

28 500 

1 339 

' 3 60 

- r -

— - 0 25 

0 72 

0 22 

0 1B 

0 00 

- 0 68 

- 1 09 

- 0 84 

- 0 32 

0 06 

0 18 

0 82 

3 28 

- 3 17 

- 0 46 

2 17 

- 2 04 

0 36 

- 0 22 

t 46 

0 96 

1 69 

0 9 1 

- 0 16 

1 14 

- 2 66 

1 05 

0 55 

- 0 24 

- 0 52 

- 0 13 

- 0 23 

- 1 13 

— 1 97 

0 0 0 

0 00 

4 00 

- 6 36 

- 1 72 

0 53 

4 61 

MINERARIE METALLURGICHE 
CANT MET IT 

DALMINE 

EUR METALLI 

FALCK 

FALCK R 

MAFFEI 

MAGONA 

4 028 

227 

B92 

— 
— 3 660 

7 930 

0 12 

- 0 44 

- 0 34 

— 
— 0 4 1 

- 0 86 

TESSIL I 

BENETTON 
CANTONI R 

CANTONI 
CUCIRINI 
ELIOLONA 

FISAC 
FISAC R NC 
LINIFICIO 
LINIF R NC 
ROTONDI 
MAflZOTTO 
MARZOTTO R NC 
MARZOTTO R 
OLCESE 
SIM 
STEFANEL 
ZUCCHI 

11 050 
4 580 
5 400 

_ 3 052 
3 600 
3 500 

— — 23 200 
5 660 
4 035 
5 449 
2 781 
5 2 1 1 
6 350 
4 790 

0 00 
- 2 35 

4 45 

— 0 07 
- 0 28 

0 00 

— — 0 65 
0 9 1 
0 00 
0 9 1 
1 68 
1 18 

- 1 24 
- 0 21 

DIVERSE 
DE FERRARI 

DE FERRARI R NC 
CIGÀHOTÉLS 
CICA fl NC 
CON A tÙ TO-R 
JOLLY HOTEL' 
JOLLY" Vi O T E L ' R 
PACCHETTI 

5 700 
1 871 

1 440 

l ó t ì ó o 
524 

- 3 23 

0 05 

0 2 1 
"~7J00 

"Toa 
0 68 

CONVERTIBILI 

AME FIN 9 1 C V B 5 % 92 10 92 50 
BENETTON 867W 
BIND DE MED B4 CV U * 143 40 143 50 

BIND DE MEO 90 CV 12% 121 SO 120 00 
BUITONI 81/8B CV 13% — — 

CANTONI COT 93 CV 7% 80 80 80 90 
CCV — | — 
CENTRQ&BINDA91 10% 109 00 109 00 
Clfl 85/92CV 10% 103 50 ioTSQ 
CS1CV — — 
EFIB85 IFITALIA CV 

EFIB 86 P VALT CV 7 ìb S4"90 9480 
EFIB META B5 CV 10 5% 
EFIB SAIPEM CV 10 5% 98 90 98 4b 
EFIB WNECCHI 7% 89 70 900O 
ERI0ANIA85CV 10 75% 110 40 110 60 
EUROMOBIL 86 CV 10% 93 20 93 40 
FERRUZZI A F 92 CV 7% 84 00 84 00 
FMQ 86 91 CV8% 
FOCHTFIL 92 CV B% 

9 1 9 0 93 90 

92 60 91 40 
GEMINA B5/90CV 9% 

GUARDINI 91 CV 13 5% 
6 i M j 5 / a 1 c y a 75%_ 

GÌM86793CV6 5% 

Ifll AERlTW86/93 9% 115 25 U S 80 

IBI ALITW B4/90 IND 107 10 — 
IRI B ROMA 87 13% 

IRI COMIT B 7 Ì W 
IRI CREDIT 87 13)6 

IRI STET W 84/89 IND 
I R T S T E T W 8 4 / 9 H N D 15700 — 

IRI STET W B5/90 9% 114 00 114 50 
IRI STET WB5/90 10% 149 00 149 00 
ITALGAS 82/88 CV 14% 
KERNELLIT93CV 7 6% 82 10 B2 10 
MAGN MAR 95 CV 6% 
MEOIOB BAAL 94 CV 6% ' 

106 00 106 70 

MEDIDB BUITRISP 10 * 139 50 140 00 

MEOIOB BUITONI CV 8% 292 50 292 25 
MEOIOB CIR RIS NC 7% 85 40 86 00 
MEOIOB FIBRE 88 CV 7% 9B 60 — 
MEDIOB FTOSI97CV 7% 7B 70 79 30 
MEOIOB ITALCEM CV 7% 145 50 145 50 
MÈQI06 ITALO 96 CV 6% 
MÉOlbB.tALMOBCVÌ'% 

MEDIOB METAN 93 CV 7% 
MÉDIÙB P1R'96'I :V"B"5T£ 
MEOIOBS-ATAUP-R 

B7 00 87 IO 
'82 60 8Ì5Ó 

50 

MEDIOB SIP 88 LV 7% 
MTDTOB~SIP 91CV 8 Ì & ~ 

133 00 — 

MEDlOtrSPifl B8 t V 7%"~ 
MEOjOB UNICEM CV 7% 
MEDIOB VETHCV 7 5% 
MERLONI 87/91 CV 7% 
MOK'tfTJrgETM~x 
OLCESE ~ ~ ~ 
OLIVETTI 94W 6 375% 

9TCVT~ 
PEftUGIN'A'BT/5'i CV9'%'~ 

77 50 77 20 
___ ~~Ì5B"55 

" 92 10 92 6Q-
roo 

PIRELLI B5CV9 75% 

SÀFFA'a77grCV'6'S% 
SELM8679~3CV7%" 
glLÒS0E87792CV7% 
SMIMET8SCV 10 25% 
Sfl.À"§PTj B5/g3 CV Ì 0 % ~ 

107 80 ,109 25 
9 10 ' 99, .Ti 
8 4 0 " '99 SO 

Bé 35 6? 00 
8 1 6 0 6 1 9 3 

SASIB 65/69 CV 12% 
SO~PAF 8 6 / a i C y 9%̂  
SQPAF B679~2CV7% 

STSIP2 
S"f ÉT53768 STì 

tftlPC0WCH"ff9'Cv"Y4K~ 

~ n r o r r T i 6 7 5 

iffiiiiiiiiiiiin 
TERZO MERCATO 

(PRE2ZI INFORMATIVI) 
SAVAniA' ' ' 

BUJS UfIHIIU 

FATA 

S GEM S PRÒSPERO 

TT5T7TT65 

OBBUQAZIONI 
Ttolo 

MEDIO FIDISOPT 13% 

AZ AUT FS 83 90 IND 

AZ AUT FS 83 90 2 IND 

AZ AUT F S B4 92 IND 

AZ AUT F S 85 92 IND 

AZ AUT F S 85 95 2 IND 

AZ AUT F S B5 00 3 INO 

IMI B2 92 2R2 15% 

IMI 82 92 3R2 16% 

CREDIOP D30 036 S% 

CREDO» AU TO 75 8% 

ENEL 82 89 

ENEL 83 90 1 

ENEL 83 90 2 

ENEL 84 92 

ENEL B4 92 2 

ENEL 84 92 3 

ENEL 85 95 1 

ENEL 86 01 IND 

IRI SIDER 82 89 INO 

IRI STET 10% EX 

Ieri 

104 40 

104 15 

103 25 

104 50 

103 80 

102 70 

102 70 

182 80 

189 00 

BB20 

79 10 

103 00 

105 15 

103 00 

106 40 

106 40 

107 75 

103 40 

103 15 

102 00 

97 2b 

Ptec 

104 40 

104 20 

103 30 

104 50 

103 95 

102 75 

102 BO 

182 SO 

188 60 

88 00 

79 10 

103 00 

106 00 

103 10 

106 50 

105 50 

107 75 

103 30 

103 15 

101 50 

97 00 

85 00 85 60 
IMI Clfl B5/91 IND 
IMI UNICEM 84 14% 111 75 — 
INIZ METÀ B6 93 CV 7% B2 00 62 00 

IISIIffillllligillllilBIIIKIIIlllllllSIIIIIflIII 
I CAMBI 

97 45 B5 BO 
101 SO 10T55 

"91 00 BT05 
~9TS0 9TS5 

~~B~3 05 

DOLLARO USA 
MARCO TEDESCO 

FRANCO FRANCESE 
FIORINO OLANDESE 
FRANCO BELGA 
STERLINA INGLESE* 
STERLINA IRLANDESE 
CORONA DANESE 
DRACMA GRECA 

ECU 
DOLLARO CANADESE 
YEN GIAPPONESE 
FRANCO SVIZZERO 
SCELLINO AUSTRIACO 
CORONA NORVEGESE 
CORONA SVEDESE 
MARCO FINLANDESE 
ESCUDO PORTOGHESE 
PESETA SPAGNOLA 
DOLLARO AUSTRAL 

lari 
137B55 
738 245 

218 755 
653 405 

3S249 
23B7 125 
1986 6 

194 34 

921B 
1536 385 
1142 675 

10 392 
885 72 

105 069 
203 65 
214 87 
312 135 

9 079 
11 21B 

1108 

Prec 
1385 575 
717 95 
21B95 

653 495 
35 231 

2368 875 
1984 55 

194 375 
9 224 

1538 45 
1144 375 

10411 
885345 

105 035 
203 6 
215 595 
312 425 

9 093 
11 2 ) 4 

1116 25 

: . , . / : V.V-!:.V..^::::;Ì!!'J!J- .':,;:^:.,.;.Ì 

ORO E MONETE 
Danaro 

ORO FINO IPER GR) 
ARGENTO (PER KG) 
STERLINA VC 
STERLINA N C (A 73) 
STERLINA NC IP 73) 
KRUGERRAND 
50 PESOS MESSICANI 
20 DOLLARI ORO 

MARENGO SVIZZERO 
MARENGO ITALIANO 
MARENGO BELGA 
M'ÀTiTNGlTFR^fiCÈST-

19 250 

307 700 
138 000 
140 000 
138 000 
590 000 
700 000 
610 000 
112 000 
110 000 
107 000 
108 000 

iiiniuwiiiniwiwwfigiiwiiuiiwwiniiniii! 
MERCATO RISTRETTO 

Ttolo 
AVIATUR 

ÒCA AGR MAN 

P SlftAÈUSA 
BANCA FRIULI 
B LEGNANO 
GALLARATÈSÈ 

P COMM IND 

P BRESCIA 

6 POP EM) 

P LECCO 
P LODI 
P" LUlNO VARESE 

P NOVARA 
P CREMONA 
LOMBARDA 
PRO* NAPOLI 
BCA SUBALPI 

B PERUGIA 
FRIULI AXA 
BIEttE 
BPL 

BPLP 

CITIBANK IT 

F INANCE 

FRETTE 
itAL INCÉND 

6ÒGNANCÒ 

Quoiaz ons 

2 380 

93 600 
12 250 

7 350 
17 4Ó0 
3 550 

15 700 
16 050 
13 300 
25 4ÒÓ 

# 1 6 0 
82 400 

9 150 
U 9 5 Ó 
13 850 
7 760 
9 400 

17 500 
6 810 

5 45Ò 

— 6 930 

_ 4 520 

3 640 
4 020 

Ì 3 S 0 0 

8 235 
162 6ÒÓ 

13910 

TITOLI DI 8TATO FONDI D'INVESTIMENTO 

FUTURO FAMIGLIA 
S O ^ F j T U O M A N T " 
cisTDnWffRTBTJ 
RlNDlftAS 

CCTDCgeiND 
CCT-gCTjTggrar" 
CCT ECU M G W ~ 
CCT ETIM ACBB INO ' 

RISP ITALIA BILANC 
FONoo CENTRALE 
BN M U L T I F O N B Ì 

16 020 15 969 
T4""0ì"6"""Ì3-9"65 

" 1 2 541 12 491 
10 750 l O W 

EUROMOB RE CF 
9 9 1 2 Sf fTg 

10 152 10 VSS 
1Ù2T1 10Ì3~g 

10 316 10 273 

S77Ì 
"iobss" 

CCfGESSCVTHlT'" 
CCT GE97 lFtD~ 
CCT GNB8 IND 

96,50 TJTJQ PRoM'0f0r«lDO~T~ 
1_0„QS INVESTIRE B 

10 061 .TOTSCT 

10 236 \6 io5 

C m N A M GE89 12 S * " 

- & S S CENTRALE CLQBAt" 
- , ™ WTERMOBIL IARE 

10 307 " Ì O 269 
1 0 173 tiM44 

1Q5Ò8 10 485 

CCTLOBIINO"" ~f&"lBQ~ "" VP'160 
10 058 10053 

C C T M G f l l M T -

CCT MG95 INO - Q - T T fOMBITAUA 
-Q-7J5 .NTEftPuNO 

-g j -45 POS (NT SECURITlES" 
100 85 0 P 5 CAPITAL ITALIA"" 

-~4T50S~4'g'9fi5 

CCTNV90INQ— 
CCT NV°5 EMB9 MIT-
CCTNV91INP__; 
CCT UVm IND— 

CCT 0T90 IN0~ INDICI MIB 
(XI OIDblNTr-

mninai:Msm:iiHD 
CCT 5T98 INtr~ 

TTT5~ 
1 308 ~ 

V» K 

- 0 33 

CCT 5T95 INO— 
CCT ST96INO— 
ere i»Mg9>imr- ctni tm" 
CTS aura» mp~ 
66 SCOI 75/90 Mi~ 

CHIMICHE 

EH scoi 7»<m a» 
nrseui itili m% 
flEDIMIBILE lUHUia% 

™ j ffMME'iCIO 
9« : ib I M iOMUNIC/a 

1 2S3 t 553" 

gtTBioTiar-

—rj-oo TÈSSILI 
- O T O 6 T O 5 t ~ 

i ora t Mj-

"TU 
- r r r t 
U H 

2 3S 
" T S 7 
"535 
~ i m 
~<m 
~"Hg 
-TT5 
^ r s s 
~TTf 

18 l'Unità 
Mercoledì 
3 agosto 1988 


